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ACCONTO  I.V.A.

(Avv. Maurizio Villani)

Il versamento dell’acconto IVA per il 2002 ritorna alla sua scadenza abituale, ossia il 27 dicembre, dopo l’anticipo al 24 dicembre nel 2001.

Non sono previste modifiche rispetto allo scorso anno in quanto le novità legislative di quest’anno non influenzano il versamento.

I soggetti tenuti al versamento  devono versare a titolo di acconto (art. 6 L. 405/1990) un importo pari all'88% dell'IVA relativa all'ultimo periodo (trimestre o mese). 

Sono obbligati al versamento i soggetti titolari di partita Iva che hanno iniziato l'attività precedentemente al 1° gennaio 2002.

L'importo dell'acconto può essere calcolato utilizzando uno dei metodi di seguito indicati:

1) Metodo storico
L'importo dell'acconto è commisurato all'imposta dovuta nel mese di dicembre dell'anno precedente, ovvero nell'ultimo trimestre dell'anno precedente per i contribuenti trimestrali ed è pari all'88% dell'importo che è stato o sarebbe dovuto essere versato, comprensivo dell’eventuale acconto, relativamente ai suddetti periodi.

2) Metodo previsionale
Tale metodo consente di versare un importo pari all'88% dell'imposta che il contribuente prevede di dover versare relativamente alla liquidazione del mese di dicembre per i contribuenti mensili o dell'ultimo trimestre dell'anno in corso per i contribuenti trimestrali.

3) Metodo operazioni effettuate
L'acconto può essere pari al 100% dell'importo risultante effettuando entro il giorno 27/12 un'apposita liquidazione IVA, considerando:

a) l'IV.A. a debito risultante dalla somma delle:

- operazioni annotate o da annotare dall'1/12 al 20/12 per i mensili o dall'1/10 al 20/12 per i trimestrali (compresi gli acquisti intracomunitari);

- operazioni effettuate dall'1/11 al 20/12, anche se non sono già state emesse e registrate le relative fatture (compresi gli scambi intracomunitari);

b) l'I.V.A. a credito risultante da: acquisti e importazioni annotati dall'1/12 al 20/12 per i contribuenti mensili o dall'1/10 al 20/12 per i trimestrali e dagli acquisti intracomunitari computati a debito.

VARIAZIONE DELLA PERIODICITÀ DI LIQUIDAZIONE:

Occorre seguire le seguenti regole:

A) Variazione da trimestrale a mensile: il parametro su cui calcolare l'88% dovuto a titolo di acconto è costituito da un terzo della somma versata nella dichiarazione annuale relativa all'anno precedente.

B) Variazione da mensile a trimestrale: l'acconto dell'88% va calcolato sulla base dei versamenti effettuati negli ultimi tre mesi dell'anno precedente.  

CONTRIBUENTI TRIMESTRALI - INTERESSI:

Non è dovuta la maggiorazione dell'1% a titolo di interesse.

CONTABILITA' SEPARATA:

Per i soggetti che utilizzano contabilità separata per le attività svolte, l'acconto è dovuto con riferimento all'ammontare complessivo dell'imposta dovuta.

SOGGETTI ESONERATI

Sono esclusi dall’obbligo di versamento:

1) coloro che hanno evidenziato nell’ultimo periodo del 2001 un credito IVA;

2) coloro che ritengono di concludere a credito il 2002;

3) coloro che hanno cessato l’attività prima del 30 novembre se mensili o prima del 30 settembre se trimestrali;

4) coloro che hanno iniziato l’attività nel 2002;

5) coloro che, utilizzando il metodo delle operazioni effettuate, evidenziano un credito nella liquidazione straordinaria al 20/12/2002.

MODALITA' DI VERSAMENTO:

I contribuenti titolari di partita IVA devono utilizzare il modello di versamento F24, per eseguire i versamenti unitari. L'acconto IVA non è dovuto se risulta inferiore a Euro 103,29.

Non versano l'acconto i contribuenti che risultano a credito nelle liquidazioni periodiche prese a riferimento per il calcolo dell'acconto.

Per il versamento dell'acconto IVA si devono utilizzare i seguenti codici tributo:

a) 6013 - Versamento acconto IVA mensile
b) 6035 - Versamento IVA acconto (per i contribuenti con liquidazione trimestrale)
Il versamento deve essere effettuato utilizzando il modello di delega unica di pagamento (Modello F24).

E' possibile ripartire il pagamento delle somme dovute a ogni singola scadenza effettuando più versamenti presso banche, concessionari o uffici postali diversi o presso lo stesso accettante utilizzando distinti modelli di pagamento.

Sanzioni
	Violazione
	Sanzione

	Omessi, ritardati o insufficienti versamenti IVA
	Sanzione amministrativa pari al 30% dell'importo non versato

Se si regolarizza l'infrazione entro 30 giorni, la sanzione è ridotta ad 1/8 del minimo.

	Versamento ad un Ufficio incompetente


	Non si applicano sanzioni purchè  il versamento sia eseguito tempestivamente

	
	


La soprattassa è dovuta solamente se la differenza tra l'importo versato e l'importo determinato utilizzando il metodo storico o il metodo previsionale è superiore al 5%.

REGOLARIZZAZIONE DELL'ACCONTO IVA:

Il ravvedimento operoso è applicabile anche nel caso di versamento tardivo dell'acconto IVA: il versamento deve essere fatto entro 30 giorni dalla scadenza effettiva con l'applicazione della sanzione ridotta del 3,75% e degli interessi al tasso del 3% con maturazione giorno per giorno.

Il versamento deve essere effettuato sempre sul Mod. "F24". Per l'imposta e gli interessi, deve essere utilizzato il codice relativo (6013 o 6035) mentre per le sanzioni si utilizzerà il cod. 8904.

Se il ravvedimento viene effettuato oltre i trenta giorni ed entro il termine per la presentazione della dichiarazione IVA riferita all’anno 2002, la sanzione ridotta è pari al 6% (1/5 del 30%).
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